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Regione Piemonte

Comune di CASTELL'ALFERO

Provincia di Asti

PIANO REGOLATORE GENERALE COMUNALE

Variante strutturale n° 3

SCHEDE

Schede dissesti

1. Introduzione alla schedatura dei dissesti

La schedatura dei dissesti che interessano il territorio comunale di Castell’Alfero è

costituita da 27 segnalazioni, suddivise tra movimenti gravitativi (19 schede) e attività dei

corsi d’acqua (8 schede).

Le informazioni contenute nelle schede sono state ricostruite prevalentemente con

l’utilizzo della fotointerpretazione, supportata dal rilievo di campagna e dal confronto con i

dati storici e le eventuali testimonianze disponibili. 

Secondo gli elementi emersi dalle indagini svolte i movimenti gravitativi individuati sono

ascrivibili a 4 tipologie di frane (frana per saturazione e fluidificazione della coltre detritica

superficiale, scivolamento rotazionale, colamento veloce e crollo ). Nella maggior parte dei

casi non é nota con precisione la data del primo innesco, anche se sulla base delle

testimonianze e delle fotografie aeree a disposizione, si ritiene che essi si siano verificati

essenzialmente tra il novembre 1968 e gli Anni Ottanta, in corrispondenza di importanti
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eventi meteorologici. Per quanto riguarda l’attività la maggior parte delle frane non presenta

elementi che indichino una recente mobilizzazione, ma la permanenza dei fattori

predisponenti quali l’elevata inclinazione, la presenza di materiale detritico sciolto ecc.

conducono a ritenere che esse possano subire fenomeni di riattivazione in futuro, pertanto il

loro stato di attività è stato definito QUIESCENTE. I fenomeni di crollo rilevati tra C.na

Pantrovato e C.na Fassio sono invece attivi, come rilevato sia dall’esame delle fotografie aere

che dei recenti sopralluoghi in sito. 

Un particolare riferimento merita il dissesto descritto nella scheda n. 2 (località C.na

Boana) che è stato individuato esclusivamente grazie ad alcune testimonianze raccolte in loco

riguardanti la distruzione di una cascina a causa di una frana avvenuta verso la fine del 1800.

Gli indizi della frana non sono più rilevabili ne in situ ne attraverso l’esame di fotografie

aeree. Secondo le informazioni raccolte il dissesto non era di tipo superficiale e considerando

le caratteristiche geologico-stratigrafiche del territorio coinvolto si ritiene che potesse trattarsi

di uno scivolamento rotazionale. Il movimento gravitativo in questione non si è

successivamente riattivato, ma a causa delle scarse informazioni disponibili, non è possibile

affermare che esso sia completamente stabilizzato: per tali motivi l’attività del dissesto è stata

definita QUIESCENTE.

Le schede dei dissesti riguardanti l’attività dei corsi d’acqua comprendono la descrizione

generale dei tipi di dissesto rilevabili sul territorio (aree inondabili: schede 5a – 8a ed erosioni

spondali: scheda 4a) e oltre a tre schede più specifiche, relative rispettivamente a due tratti del

torrente Versa (schede n. 1a e 2a) e all’area di località Stazione, interessata da allagamento in

occasione dell’evento alluvionale del novembre 1968 (scheda n.3a). In particolare la scheda

n. 1a descrive l’esondazione del torrente Versa in corrispondenza del piccolo attraversamento

citato e le acque sono in parte defluite lungo il piano viabile della S.S., proseguendo poi il

loro percorso a tergo della massicciata ferroviaria, fino a raggiungere alcuni edifici in località

Stazione. Secondo le informazioni reperite in loco attraverso interviste a testimoni e le

segnalazioni di danni conservate presso l’Ufficio Tecnico comunale in località Stazione le

acque invasero strade, cantine ed il piano terra di alcuni edifici, raggiungendo il livello

massimo di alcuni decimetri dal p.c. La scheda n. 2a riguarda l’inondazione di un settore

della piana alluvionale in sinistra orografica: va osservato che in tale occasione non si

verificarono danni perché gli edifici di proprietà ANAS, attualmente presenti in prossimità

del ponte, furono realizzati in un periodo successivo al 1968. Infine la scheda n. 3a descrive

l’inondazione della zona abitata in sponda destra del torrente Versa, e principalmente della

località Stazione: la scheda è riferita agli edifici che risultano essere stati interessati da

allagamenti sulla base dei documenti reperiti presso il Comune di Castell’Alfero.
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DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
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E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o
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z
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n
e
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Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

129B

1

60-61

175030

Sabbie di Valle AndonaSabbia

1



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note
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DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E
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R
IZ

IO
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E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

2a

Cascina Boana

Argille di LugagnanoArgilla

64-65

175030
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In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note
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DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

175030

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

129B

3

Argille di LugagnanoArgilla

62-63

175030

C.na Colombaio

3



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

3



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E

O
L

O
G

IA
M

O
R

F
O

M
E

T
R

IA
 F

R
A

N
A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

129B

4g

Sabbie di Valle AndonaSabbia

60-61

175030

4



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

4



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

129B

5g

Sabbie di Valle AndonaSabbia

60-61

175030

C.na Marchiota

5



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

5



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

129B

6g

Sabbie di Valle AndonaSabbia

60-61

175030

6



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

6



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

129B

7

Sabbie di Valle AndonaSabbia

60-61

175030

7



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

7



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 8

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

64-65

sabbie di Asti

Sabbia

26

8



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

8



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E

O
L

O
G

IA
M

O
R

F
O

M
E

T
R

IA
 F

R
A

N
A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 9

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

64-65

Frana per saturazione e !

fluidificazione coltre detritica

sabbie di Asti

Sabbia

70

9



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare

S

T
E

R
R
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O
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E
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A
V

E
R
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A

N
T

E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

9



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E

O
L

O
G

IA
M

O
R

F
O

M
E

T
R

IA
 F

R
A

N
A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

10 g

Sabbie di Valle AndonaSabbia

175030

Frana per saturazione !
e fluidificazione della copertura !
detritica superficiale

131

63-64

10



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

10



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni
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E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

11

Sabbie di Valle AndonaSabbia

63-64

175030

11



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

11



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E
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IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o
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z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

12

Sabbie di Valle AndonaSabbia

63-64

175030

12



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

12



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

13

Sabbie di Valle AndonaSabbia

63-64

175030

C.ne Fassio

13



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E

O
L

O
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N
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

Sabbie di Valle AndonaSabbia Sabbie di Valle AndonaSabbia

4/11/2002

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

14

Sabbie di Valle AndonaSabbia

64-65

175030

C.ne Fassio

14



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

14



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

13



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
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R
A
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A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 15g CASTELL'ALFERO

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

62-63

Frana per saturazione e !

fluidificazione coltre detritica

sabbie di Asti

Sabbia

C.na Rocca

36

15



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

15



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE
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Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 16 CASTELL'ALFERO

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

62-63

Frana per saturazione e !

fluidificazione coltre detritica

sabbie di Asti

Sabbia

C.na Rocca

40

16



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

16



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E
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L

O
G

IA
M

O
R

F
O

M
E

T
R

IA
 F

R
A

N
A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 17 CASTELL'ALFERO

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

62-63

Frana per saturazione e !

fluidificazione coltre detritica

sabbie di Asti

Sabbia

C.na Rocca

63

17



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare

S

T
E

R
R

IT
O

R
IO

G
E

O
L

O
G

IA
 T

E
C

N
IC

A
V

E
R

S
A

N
T

E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note

17



DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E

O
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O
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R
A

N
A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 18 CASTELL'ALFERO

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

62-63

Frana per saturazione e !

fluidificazione coltre detritica

sabbie di Asti

Sabbia

C.na Rocca

50

18



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare
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Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note
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DATA: SET 2005 DENOMINAZIONE FENOMENO: SCHEDA n°

AMBITO DI LAVORO: P.R.G.C.

Compilatore 
IGM 1:50000 CTR 1:10000 Alpi 

Provincia Foglio Sezione Zona Pedemontana
Comune  Sezione Carta Catastale Bacino Terziario
Località 

IGM 1:25000 Foglio n. Bacino Padano

Foglio
Scala

Volo Quadrante Coordinate UTM ED50 1°ordine: Po

Strisciata Tavola UTM E 2° ord:

Fotogramma UTM N 3° ord:

Di nuova formazione Attiva Fratture Misure strumentali

Riattivazione Riattivabile  Trincee Contropendenze

Stabilizzata naturalmente Doppie creste Inghiottitoi

Incipiente Stabilizzata artificialmente  Scarpate Sostegni e/o alberi inclinati

Avanzato Fq quiescente (>30 a.) Cordonature Franamenti secondari

Esaurito    Fs stabilizzata Rigonfiamenti Risorgive

Zolle Lesioni ai manufatti

Crollo Spaziale Giornali Cedimenti Alterazione dell’idrografia

Ribaltamento Libera Pubblicazioni Ondulazioni Altro:

Scivolamento rotaz. Confinata Testimonianze orali

Scivolamento traslaz. In avanzamento Audiovisivi 1 Zona di distacco 5 Superficie di rottura

Colata Retrogressiva Archivi enti 2 Zona di accumulo 6 Corpo di frana

D.G.P.V. In allargamento Cartografia 3 Fianco destro 7 Non determinabile

Multidirezionale Immagini telerilev. 4 Fianco sinistro 8 Altro:

Temporale Documenti storici

In diminuzione Lichenometria superficiale (< 3m)

 naturali antropiche Costante Dendrocronologia intermedia (3 - 15 m) A B

Altro: In aumento Radiometria profonda (>15 m) estr. lento (<16 mm/anno)

Altro: Altro: Altro: molto lento (<1.6 m/anno)

lento (<13 m/mese)

Assenti Deviazione Presenza di sorgenti moderato (<1.8 m/h)

Diffuse Alta Alto Sbarramento  totale Falda freatica rapido (<3 m/min)

Concentrate Media Medio Sbarramento parziale Falda in pressione molto rapido (<5 m/s)

Stagnanti Bassa Basso Caduta in invaso Altro: estr. rapido (>5 m/s)

 Litotipo/i, giacitura ecc… Dominio, Complesso, Unità Eluvio – colluviale Deposito glaciale

Gruppo, Formazione ecc… Detrito di versante Deposito fluvioglaciale

Accumulo di frana Terreno di riporto

Deposito alluvionale Altro:

"tipo movimento" + "zona di rottura/litotipo" + "con evoluzione in..." =

REGIONE PIEMONTE – SCHEDA RILEVAMENTO FRANE

G
E

O
L

O
G

IA
M

O
R

F
O

M
E

T
R

IA
 F

R
A

N
A

Stato

Cause

DEFINIZIONE 

Costituzione della massa spostataZona di rottura

Spazio per annotazioni e disegni

D
E

S
C

R
IZ

IO
N

E

Tipo movimento Origine dei dati

Data ultima attivazione 
Giorno / mese / anno/ ora

Indizi e segnali premonitori 

Evoluzione 

Tipo frana

Note:

Stadio 

A
N

A
G

R
A

F
IC

A

Cartografia Foto / Allegati / Note

Bacino Idrografico

AmbienteGeneralità

Foto aeree

 Substrato pre – quaternario:

Altro:

Densità di drenaggio Grado gerarchizzazione

Acque superficiali

Potenza  materiale 

Fa attiva (<30 anni)

c
o

n
 e

v
o

lu
z
io

n
e

 in
 

Effetti sulla rete idrografica

A: movim. iniziale  B: evoluzione

Velocità

localizzazione degli indizi

Classificazione  P.A.I. 

(H = Q-Quota punto sommitale del coronamento (Q) m……......;Quota punto inferiore (I) m……......;Quota testata (T)  m……......;Dislivello 

I) m……......;Lunghezza  (L) m……......;Componente orizzontale di L (L 0)  m……......;Lunghezza della massa spostata (L 1) 

m……......;Componente orizzontale di L1 (L 01) m...........;Pendenza  b (°)............;Pendenza (solo per superfici rotazionali) g(°)............;Area (A) 

m2............;Larghezza massima della frana (W) m............;Profondità media dello scorrimento (Pmed) m……......;Profondità massima dello 

scorrimento (Pmax) (V) m….......;Volume  m3……......;Altro...........

Non classificabile

3/01/2002 19 CASTELL'ALFERO

Massimo Biasetti 

Asti

Castell'Alfero

Regione Piemonte -s.c.

131

62-63

Frana per saturazione e !

fluidificazione coltre detritica

sabbie di Asti

Sabbia

C.na Rocca

34

19



In sito: Stratificata Vacuolare Mediam. degradata  Coesiva consistente

In laboratorio: Lapidea Fissile Caotica Molto degradata Coesiva poco consistente

Dati stimati Debole Fratturata Complet. Degradata Detritica

Altro: Rilasciata Granulare addensata

Ubicazione: Disarticolata Fresca Granulare sciolta

Massiva Scistosa Leggerm. degradata  Coesiva

Coesione c = 

Peso specifico g =  Altro: VALORI MEDI   famiglie di discontinuità   fronti

Angolo di attrito y = Spaziatura (m)

Persistenza (m)

Fronte Principale Forma 

Altezza fronte:
Q (Barton):

JRC 
Giacitura fronte:

RMR (Bieniawski): 
Apertura (mm)

Giacitura strati:

SMR (Romana):

Riempimento 

RQD:

MRMR(Laubscher):

Alterazione

JV:
BGD (ISRM):

Acqua

Quota crinale m Rettilineo Sigla assegnata al settore

Quota fondovalle m Subverticale Regione Dislivello m 

Terrazzato Provincia Pendenza (°)

Concavo Comune Area m2

Pendenza media (°) Convesso Volume m3  

Esposizione (°) Complesso 1° ordine: Po Quota crinale m

Altro: Altro: 2° ordine: Quota fondovalle m

3° ordine: Esposizione (°)

A B C A B A B

Singolo edificio residenziale privato. Relazione di sopralluogo Canalette superficiali

Gruppo di edifici residenziali privati. Relazione geologica Trincee drenanti

Tipo edificio/i pubblico/i: Progetto di massima Pozzi drenanti

Tipo impianto/i industriale/i: Progetto esecutivo Dreni suborizzontali

 Manufatti ed infrastrutture di pubblico interesse: Geotecnica di laboratorio Gallerie drenanti

Tipo attività artigianale / commerciale: Indagini idrogeologiche Reti

Opere di sistemazione: Geoelettrica Spritz - beton

Tipo attività agricola: Sismica di superficie Rilevati paramassi

Viabilità: Perforazioni geognostiche Trincee paramassi

Altro: Prove down – hole Strutture paramassi

Prove cross – hole Chiodi - bulloni

Frana Rottura diga di frana Sbarramento corso d’acqua Inclinometri Tiranti - ancoraggi

Caduta in invaso Altro: Piezometri Imbracature

Fessurimetri Iniezioni / Jet grouting

Persone    decedute n.° ferite n.° evacuate n.°       a rischio  n.° Estensimetri Reticoli – micropali

Edifici   privati colpiti n.°    privati a rischio n.°        pubblici colpiti n.° Clinometri Trattamento termico

pubblici a rischio n.° Altro: Assestimetri Trattamento chimico

Rete microsismica Trattamento elettrico

Misure topografiche Inerbimenti

SI NO Dati idrometeorologici Rimboschimenti

Il monitoraggio è destinato a:  Riprofilatura Disboscamento

progettazione di interventi di sistemazione allertamento Riduzione carichi testa Viminate, fascinate

altro: Aumento carichi piede Briglie – soglie

Gli interventi  di sistemazione sono destinati a: Disgaggio Difese spondali

miglioramento della stabilità del pendio stabilizzazione del pendio Gabbioni Consolidamento edifici

Stima dei costi di quanto previsto: Muri Demolizioni

Destinazione d’uso del territorio prevista: Paratie Evacuazioni 

Altro: Pali Sistemi di allarme

Terre armate / rinforzate

Roccia 

Degradazione

Terra

K1 K2

Bacino idrografico

Proiezione polare

S

T
E

R
R

IT
O

R
IO

G
E

O
L

O
G

IA
 T

E
C

N
IC

A
V

E
R

S
A

N
T

E

Morfometria del versante Tipo profilo

Ammasso Roccioso

K3

Prove geotecniche

 Settore di versante includente più frane o indizi di frana

Distanza fra punto sommitale del 

coronamento e crinale m

Morfometria

K4

Classificazione

Dati geotecnici Famiglie di discontinuità (ISRM, 1978)

Litotecnica

Struttura

 Progettazione di interventi di 

sistemazione:                

Causa dei danni

Consuntivo

Uso del territorio

Indagini e interventiManufatti presenti 

A: non colpiti        B: danneggiati         C: distrutti A: già effettuati         B: da effettuarsi

estr. lento (<16 mm/anno)

molto lento (<1.6 m/anno)

Deposito fluvioglaciale

Foto / Allegati / Note
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Castell'Alfero (AT)                                                                                                                          Variante PRGC  

CATASTO OPERE IDRAULICHE

Conformemente a quanto indicato dalla Regione Piemonte, lo studio è stato corredato del

catasto delle opere idrauliche. 

La documentazione predisposta si compone di:

! Cartografia relativa alle opere idrauliche censite secondo la simbologia proposta dalla

metodologia SICOD con documentazione fotografica (Tavola 8 Geo);

! Schede cartacee delle opere rilevate;

Per la compilazione delle schede si è fatto riferimento a quanto indicato nel manuale

SICOD, scaricabile dal sito regionale. Le opere censite sono state pertanto individuate con

numero progressivo e indicate nella Carta delle opere idrauliche censite. 

In particolare sono state individuate e censite 18 opere riconducibili a 4 tipologie

idrauliche, così suddivise: 12 ponti, 2 attraversamenti e guadi, 2 difese di sponda, 2 tratti di

canalizzazione. 

Pag. 3



Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

1a

Massimo Biasetti

2 3 11 11 1968

Regione Piemonte -S C!
 08-80/13000 129B 61-62

Piemonte

Asti

Castell'Alfero

Attraversamento T. Versa presso M.o della Paglia 
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)

Vedi schema nella carta dell'ubicazione schede dissesti

sopralluogo

Le acque che hanno sormontato il ponte si sono inizialmente incanalate lungo la S.S. e poi hanno proseguito a tergo della massicciata ferroviaria fino alla località Stazione, dove, secondo le testimonianze !
raccolte, l'acqua ha raggiunto il livello di 30-40 cm dal p.c.!

la massicciata ferroviaria ha impedito il rientro delle acque esondate 

1



Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

4a

Massimo Biasetti

Regione Piemonte -S C!
 08-80/13000 61-62

Piemonte

Asti

Castell'Alfero

T. Versa, dissesti EBL

F.Po

F.Tanaro

T.Versa

curve dell'alveo

129B;131 61-62;65-66

11/2002
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)

4



Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

7a

Massimo Biasetti

Regione Piemonte -S C!
 08-80/13000 129B;131 61-62;65-66

Piemonte

Asti

Castell'Alfero

T. Versa, dissesti Eea 

F.Po

F.Tanaro

T.Versa

11/2002

175030
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)
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Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

2a

Massimo Biasetti

2 3 11 11 1968

Regione Piemonte -S C!
 08-80/13000 129B 61-62

Piemonte

Asti

Castell'Alfero

A monte del ponte S.S. 457
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)

Vedi schema nella carta dell'ubicazione schede dissesti

sopralluogo

Il fenomeno non ha provocato danni poichè nel 1968 gli edifici di proprietà ANAS presso il ponte sulla S.S.457 non esistevano ancora
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Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

5a

Massimo Biasetti

Regione Piemonte -S C!
 08-80/13000 129B;131 61-62;65-66

Piemonte

Asti

Castell'Alfero

T. Versa, dissesti EBA

F.Po

F.Tanaro

T.Versa

11/2002

175030
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)

5



Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

8a
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R. Maggiolino, dissesti EBA

F.Po
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)
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Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

6a
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)
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Scheda di Rilevamento

PROCESSI  LUNGO  LA  RETE   IDROGRAFICA

Progetto Speciale CARG

"Eventi alluvionali in                 
Piemonte"

EVENTO

rilevamento di campagna

rilevamento fotogrammet.
data

giorno f. annogiorno i. mese i. mese f.

documentazione d'archivio

altro: .............................................

FONTE

intervista

autore/i

data

danno

granulometria

portata

infrastr. deflus.

id recordid record tipotipo

osservazione/i

elemento morfologico

alveoprocesso

sezione trasversale

idrometria

scheda n.

ANAGRAFICA

UBICAZIONE

sezione CTR 1: 5.000

sigla nome
foglio IGMI 1:100.000

foglio IGMI 1: 50.000

tavoletta IGMI 1: 25.000

sezione CTR 1:10.000

UBICAZIONE CARTOGRAFICA

volo/i strisciata/e fotogrammi

UBICAZIONE IN FOTO AEREA

UBICAZIONE AMMINISTRATIVA

regione

provincia/e

comune/i

località

UBICAZIONE IDROGRAFICA

bacino I ordine

bacino II ordine

bacino III ordine

bacino IV ordine

bacino V ordine

bacino VI ordine

bacino VII ordine

trasporto in massa

mud - flow

debris - flow

piena torrentizia

piena fluviale

piena di roggia o canale

crisi rete fognaria

innalzamento falda

cattivo drenaggio

piena lacuale

tracce permanenza acqua

tipo

ora/e

data

dinamica

incerta

certa

non def.

continua

non definibile

istantanea

impulsiva

n° picchi

duratafineinizio

giorno i. giorno f. mese i. mese f. anno

certacerta certa

incerta incerta

non def. non def.

UBICAZIONE CONTESTO MORFOLOGICO

UNITA' MORFOLOGICAAMBIENTE

fascia montana

fascia collinare

pianura

fascia montana
versante

fondovalle

testata

asta

conoide

ampio

ridotto

inciso

non inciso

ALVEOTIPO

classificazione 

      R.P./CNR
M1
M2 M4 C2 C4 P2 Non def.

M3 C1 C3 P1 P3

ELEMENTI MORFOLOGICI

ALVEOPROCESSO

SEZIONE TRASVERSALE

IN ALVEO FUORI ALVEO

isola

forma deposizionale

barra longitud.

barra laterale

deposito gravitativo

canale attivo

canale con deposito

letto in roccia

canale inciso

forma antropica

copertura vegetale 

            (c.v.)

a: non vegetato

b: non stabilmente vegetato

c: stabilmente vegetato

sponda

sponda in roccia

sponda in dep.alluv.

sponda in dep el.-col.

sponda in dep. gravit.

sponda di isola

p:preesistente
e:erosa

dx

dx

dx

dx

dx

sx

sx

sx

sx

sx

elemento morfologico a/l pr./h.

c.v.

elemento morfologico a/l pr./h.

o   e
elemento morfologico a/l pr./h. elemento morfologico a/l pr./h.

forma antropica

accumulo

depressione

orlo di terrazzo

solco di erosione

orlo di scarp. antrop.

area allagata

area inondata

deosito

canale di erosione

canale di riattivazione

forma relitta non incisa

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ...........................................................................

effetto erosione di fondoerosione di spondaerosione lateraleerosione 

ostruzione totale per frana

ostruzione parziale per frana

riduzione parz. sez. di origine antropica

riduzione tot. sez. di origine antropica

riduzione parz. sez. per apporto laterale

causa 

effetto

erosione 

riduzione tot. sez. per apporto laterale

sottodimensionamento opere idraul.

scarsa manutenzione opere di difesa

altro: ..............................................................

inondazione allagamento alluvionamento 

tipo

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; diffusi fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

lungh. 

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di substrato roccioso alternato a lembi di deposito alluvionale; localizzati fenomeni di erosione di fondo e rimodellamento delle sponde

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale e sporadicamente di substrato roccioso; diffusi fenomeni di rimodellamento delle sponde ed erosioni spondali

asta torrent. caratteriz. dalla presenza di deposito alluvoionale ; localizzati fenomeni di rimodellamento delle sponde, sporadiche erosioni spondali

altro: ........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

IN ALVEO

IN ALVEO

IDROMETRIA

FUORI ALVEO

FUORI ALVEO

PORTATA

geometria dimensioni

triangolare simm.

triangolare asimm.

rettangolare

semicircolare

irregolare

trapezoidale simm.

trapezoidale asimm.

dx

sx

dx

sx

largh. inf. (a)

largh. sup. (b)

altez. sponda dx (zd)

altez. sponda sx (zs)

misurata da segni su manufattoaltezza (h)

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

misurata da tracce di sponda

misurata idrometro

indicata

destra idrografica altez. sponda dx (zd)

misurata da segni su manufatto

tipo misura

misurata da segni su vegetaz.

indicata

altezza acqua dal p.c.

h l h l l h l l l

calcolata direttamente

misurata idrometrografo

tipo di misura

 mq/s

largh. sup. tot. largh. inf. altezza

bd bsad1

ad2

ad3

zd1

zd2

zd3

as1

as2

as3

zs1

zs2

zs3

3a

Massimo Biasetti

2 3 11 11 1968

Regione Piemonte -S C!
 08-80/13000 129B 61-62

Piemonte

Asti

Castell'Alfero

Stazione
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GRANULOMETRIA

IN ALVEO FUORI ALVEO

matrice

assente 
dominante 
secondaria

ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

clasti
6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

1   2 1: prevalente 

2: massima

stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.

assente 
dominante 
secondaria

matrice ghiaia 

ghiaia sabbiosa 

sabbia ghiaiosa 

sabbia 

sabbia limosa 

limo sabbioso 

limo 

limo argilloso 

argilla

assente 
dominante 
secondaria

6 - 25 cm 

26 - 50 cm  

51 - 100 cm  

101 - 150 cm 

151 - 200 cm

clasti

misura stimata 
calcolata in situ

calcolata in lab.misura

1   2 1: prevalente 

2: massima

edificio 

gruppo di edifici 

centro abitato 

    abitazione 

    case sparse 

    gruppo di case 

    quartiere 

    centro abitato min./frazione 

    centro abitato magg./capol. 

attività economica 

    nucleo commerciale 

    nucleo artigianale 

    impianto manifatturiero 

    impianto chimico 

    impianto estrattivo 

    impianto zootecnico 

struttura di servizio pubblica 

    ospedale 

    caserma 

    scuola 

    biblioteca 

    sede pubbl. amm. 

    chiesa 

    campeggio 

    area attrezzata 

    impianto sportivo

    cimitero 

    centrale elettrica 

    porto 

    stazione ferroviaria 

    bacino idrico 

    diga 

    inceneritore 

    discarica 

    depuratore 

bene culturale 

    monumento 

    bene storico architett. 

    museo 

    opere d'arte 

infrastruttura di servizio 

    acqueedotto 

    fognatura 

    linea elettrica 

    gasdotto 

    oleodotto 

    canalizzazione 

    impianto a fune 

    galleria 

    condotta forzata 

altro: .....................

DANNI

STRUTTURA/INFRASTRUTTURA VIABILITA'

autostrada

strada
ferrovia

attraversamento

ponte/viadotto

passerella

guado

tombino

altro: ....................
competenza

(c):

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

m:...........

tipoe.d.
g m l n

tipoe.d.tipo

argine

repellente

briglia

soglia

cunettone

bacino laminazione

opera di difesa spondale

muro

scogliera

gabbionata

altro: ..............

lunghezza   e.d.
destra idrografica sinistra idrografica

lunghezza   e.d.

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

m:.........

tipo

OPERA DI SISTEMAZIONE IDRAULICA

OPERA DI ATTRAVERSAMENTO

c. lunghezza    e.d.
g m l n

descrizione danno

rilev. acc.

spalla

impalcato

altro: ....................

pile    n....  su tot....

dx

dx
sx

sx

g m l n g m l n

PERSONE

vittime     n: ..... 
feriti         n: ..... 
evacuati  n: .....

tipo numero

certo 

presunto

ora accadimento

ora

attendi- 
bilità

certo 

incerta 

non def.

entità

danno (e.d.)
g: grave     l: lieve 
m: medio  n: non val.

riduzione parziale sezione 
riduzione totale sezione 
sottodimensionamento opera idr.

scarsa manutenzione opera difesa 
inadeguamento opera difesa 
ostruzione parziale per frana

ostruzione totale per frana 
condizionamento antropico da strutt/infr 
condizionamento antropico da viabilità

erosione 
erosione spondale 
erosione di fondo 
inondazione 

allagamento 
alluvionamento modalità asporto terreno portante 

sottoescavazione 
sormonto

sifonamento 
spinta idraulica 
accumulo materiale flottante

INFRASTRUTTURE CONDIZIONZNTI IL DEFLUSSO

tipo misura (m)

rilevato stradale impedente il deflusso delle acque sul p.c. 
rilevato arginale impedente il rientro delle acque esondate

tipo

tratto di viabilità favorente il deflusso delle acque esondate 
altro ..................

effetto

SCHEMA

NOTE

FOTOGRAFIE STATO DELLE CONOSCENZE

foto n. vol.n     cd.n

relazione di sopralluogo 

relazione geologica 

progetto preliminare 

progetto esecutivo 

altro: ......................

BIBLIOGRAFIA

autore anno titolo rivista/libro/rel edit./ente vol. pag.

misura (m)

La scheda ricomprende tutti gli edifici indicati in colore blu nella tavola UBICAZIONE SCHEDE DISSESTI allegata

sopralluogo

Le acque hanno raggiunto i 30-40 cm dal p.c., e si sono accumulate in corrispondenza dei piani seminterrati e delle cantine!

la massicciata ferroviaria ha impedito il rientro delle acque esondate 

3



Castell'Alfero (AT)                                                                                                                          Variante PRGC  

SCHEDE BANCA DATI GEOLOGICA

In allegato si riporta la copia delle schede dei dissesti contenute nell’Archivio della Banca

Dati Geologica di Asti.

Settembre 2006

Pag. 4



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50855Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA DANNEGGIA IL MUNICIPIO E CASE PRIVATE A 
BIOGLIO.

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

BIOGLIOLocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............:
02

03

Enti pubblici: verbali e 

Articoli di giornale

Perizia tecnica

Titolo...........................:
1- COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA AL GENIO CIVILE DI VERCELLI. BIOGLIO, 13
NOVEMBRE 1976. (06)
2- COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA ALL'ASSESSORATO REGIONALE AGRICOLTURA E 
FORESTE: SEGNALAZIONE DI PRECARIA STABILITA' IDROGEOLOGICA DEL 
TERRITORIO COMUNALE - RICHIESTA DI INTERVENTO. BIOGLIO, 19 MARZO 1977.
(06)
3- GAZZETTA DEL POPOLO, 9 OTTOBRE 1977: NEL BIELLESE STRADE INTERROTTE,
FRANE E TORRENTI STRARIPATI. (02)
4- GENIO CIVILE DI VERCELLI. RILEVAMENTI ED INDAGINI SUGLI EVENTI 
CALAMITOSI PRODOTTISI O IN CORSO DI EVOLUZIONE NEL TERRITORIO DELLA 

432148Coordinata X minima...........:

432148

5051068

5051068

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 11 Colate di terreno 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: GRAVEMENTE DANNEGGIATO IL 
MUNICIPIO, MINACCUIATI PARTE 
DELLA CHIESA E ALCUNI EDIFICI 
PRIVATI; UN TRATTO DI VIA ROMA 
PRESENTA UN ABBASSAMENTO DI 
CIRCA 50 CM DEL SEDIME STRADALE

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:
GIA' NEL 1974 PARTE DEL CONCENTRICO ERA SEGNALATO COME ABITATO DA 
CONSOLIDARE O TRASFERIRE.

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50856Codice scheda....................:

OTTOBRE 1977. RIPRESA DEL MOVIMENTO FRANOSO A BIOGLIO MINACCIA LA 
CHIESA E LA PIAZZA.

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

BIOGLIOLocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

7/10/1977

8/10/1977Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

02Fonte informazione...............:
03

Articoli di giornale

Perizia tecnica

Titolo...........................:
1- GAZZETTA DEL POPOLO, 9 OTTOBRE 1977: NEL BIELLESE STRADE INTERROTTE,
FRANE E TORRENTI STRARIPATI. (02)
2- GENIO CIVILE DI VERCELLI. RILEVAMENTI ED INDAGINI SUGLI EVENTI 
CALAMITOSI PRODOTTISI O IN CORSO DI EVOLUZIONE NDEL TERRITORIO DELLA 
PROVINCIA (1949 - 1974). VERCELLI, 11 OTTOBRE 1974. (03)

432148Coordinata X minima...........:

432148

5051068

5051068

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 11 Colate di terreno 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: MINACCIATA LA CHIESA; CREPE 
NELLA PIAZZA CENTRALE

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:
SI TRATTA DI UNA RIATTIVAZIONE DI UN FENOMENO INNESCATOSI NELL'AUTUNNO
1976.
GIA' NEL 1974 PARTE DEL CONCENTRICO ERA SEGNALATO COME ABITATO DA 
CONSOLIDARE O TRASFERIRE.

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50857Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1951. FRANE LUNGO LA STRADA ISOLANO IL SANATORIO DI BIOGLIO.
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

SANATORIOLocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

MIOLA

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

12/11/1951

12/11/1951Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

02Fonte informazione...............: Articoli di giornale

Titolo...........................:
LA GAZZETTA DEL POPOLO, 13 NOVEMBRE 1951: PANORAMA DI DESOLAZIONE NEI 
LUOGHI SCONVOLTI DAL MALTEMPO. (02)

433123Coordinata X minima...........:

433123

5051943

5051943

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 11 Colate di terreno 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: INTERROTTA LA STRADA, ISOLATO IL
SANATORIO

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50858Codice scheda....................:

MAGGIO 1984. FRANA PER CROLLO A CASTAGNOLIO (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

CASTAGNOLIOLocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

16/05/1984

16/05/1984Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

02Fonte informazione...............: Articoli di giornale

Titolo...........................:
IL BIELLESE, 18 MAGGIO 1984. (02)

431948Coordinata X minima...........:

431948

5050793

5050793

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 04 Crolli di limitate porzioni 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: IL MASSO CADE PRESSO L'EX 
CASERMA DEI CARABINIERI

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50859Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA INTERESSA LA STRADA PRESSO L'EX CASERMA DEI 
CARABINIERI A CASTAGNOLIO (BIOGLIO).

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

CASTAGNOLIOLocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

DATA DEL DOCUMENTO
Commento date....................:

15/11/1976

15/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

02Fonte informazione...............: Articoli di giornale

Titolo...........................:
ECO DI BIELLA, 15 NOVEMBRE 1976: BIOGLIO PEGGIO CHE NEL 1968. (02)

431948Coordinata X minima...........:

431948

5050793

5050793

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 11 Colate di terreno 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: STRADA PROVINCIALE NEI PRESSI 
DELL'EX CASERMA DEI CARABINIERI

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50860Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA DANNEGGIA DUE CASE A CERETTO (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

CERETTOLocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA AL GENIO CIVILE DI VERCELLI. BIOGLIO, 13 
NOVEMBRE 1976. (06)

432323Coordinata X minima...........:

432323

5050518

5050518

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: DUE CASE SINISTRATE

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50862Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA DANNEGGIA UNA CASA A FOSSATI (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

FOSSATILocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI LIVERA

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA AL GENIO CIVILE DI VERCELLI. BIOGLIO, 13 
NOVEMBRE 1976. (06)

430898Coordinata X minima...........:

430898

5050693

5050693

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: UNA CASA SINISTRATA

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50863Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA DANNEGGIA UNA CASA A GUALA (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

GUALA (NON UBIC.)Località.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

NON PRECISATO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA AL GENIO CIVILE DI VERCELLI. BIOGLIO, 13 
NOVEMBRE 1976. (06)

432148Coordinata X minima...........:

432148

5051068

5051068

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

Unità morfologica.............:

Attività......................:

01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: UNA CASA SINISTRATA

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50864Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA DANNEGGIA UNA CASA A PASQUARIO (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

PASQUARIO (NON UBIC.)Località.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

NON PRECISATO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............:
02

Enti pubblici: verbali e 

Articoli di giornale

Titolo...........................:
1- COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA AL GENIO CIVILE DI VERCELLI. BIOGLIO, 13
NOVEMBRE 1976. (06)
2- ECO DI BIELLA, 15 NOVEMBRE 1976: BIOGLIO PEGGIO CHE NEL 1968. (02)

432148Coordinata X minima...........:

432148

5051068

5051068

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

Unità morfologica.............:

Attività......................:

01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: UNA CASA SINISTRATA (SECONDO ECO
DI BIELLA DUE CASE)

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50865Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1976. UNA FRANA DANNEGGIA UNA CASA A PORTULA (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

PORTULALocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
COMUNE DI BIOGLIO. LETTERA AL GENIO CIVILE DI VERCELLI. BIOGLIO, 13 
NOVEMBRE 1976. (06)

432198Coordinata X minima...........:

432198

5051668

5051668

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: MINACCIATA UNA CASA

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50866Codice scheda....................:

MARZO 1956. FRANA IN FRAZIONE CANEPA (BIOGLIO).
Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

CANEPALocalità.........................:

CHIEBBIABacino...........................:

QUARGNASCA

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

23/03/1956

24/03/1956Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

02Fonte informazione...............: Articoli di giornale

Titolo...........................:
IL BIELLESE, 27 MARZO 1956: FINALMENTE IL MALTEMPO. (02)

431998Coordinata X minima...........:

431998

5052118

5052118

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: NON PRECISATI

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50867Codice scheda....................:

NOVEMBRE 1951. UNA FRANA DANNEGGIA GRAVEMENTE UNA CASA A MONTE 
(BIOGLIO).

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

MONTELocalità.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

Commento date....................:

10/11/1951

11/11/1951Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

03Fonte informazione...............: Perizia tecnica

Titolo...........................:
GENIO CIVILE DI VERCELLI. RELAZIONE DANNI ALLUVIONALI DELL'8 - 11 
NOVEMBRE 1951: LAVORI DI SOMMA URGENZA PER LA DEMOLIZIONE DI UNA CASA 
PERICOLANTE NELLA FRAZIONE MONTE DEL COMUNE DI BIOGLIO GRAVEMENTE 
DANNEGGIATA A CAUSA DEI FRANAMENTI DEL TERRENO. VERCELLI, 1 DICEMBRE 
1951 (PERIZIA 78). (03)

432398Coordinata X minima...........:

432398

5050118

5050118

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: GRAVEMENTE DANNEGGIATA UNA CASA;
FRANATA LA STRADA E LA SCARPATA
DELLA STRADA STESSA

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

50868Codice scheda....................:

MAGGIO 1977. UNA FRANA MINACCIA ALCUNE CASE TRA ANDRE' E MISSOLA 
(BIOGLIO).

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

ANDRE' E MISSOLA (TRA)Località.........................:

QUARGNASCABacino...........................:

T. DI BIOGLIO

Data inizio periodo..............:

DATA DEL DOCUMENTO
Commento date....................:

9/05/1977

9/05/1977Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

02Fonte informazione...............: Articoli di giornale

Titolo...........................:
ECO DI BIELLA, 9 MAGGIO 1977: VIVISSIME PREOCCUPAZIONI PER LA FRANA A 
BIOGLIO. (02)

432198Coordinata X minima...........:

432717

5051668

5051843

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE

Danni..........................: MINACCIATI EDIFICI (100 
ABITANTI)

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:
SI TRATTA DELLA RIATTIVAZIONE DI UN FENOMENO INNESCATOSI NELL'AUTUNNO 
1976.

Data ultimo aggiornamento: 12/08/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

90032Codice scheda....................:

LE SIG. SERRATRICE RICHIEDONO CONTRIBUTO PER RICOSTRU-
ZIONE FABBRICATO DANNEGGIATO A SEGUITO DELL'ALLUVIONE
DELL'OTTOBRE 1977.
L'IMMOBILE DI LORO PROPRIETA' E' STATO DISTRUTTO A CAU-
SA DI UN MOVIMENTO FRANOSO DEL TERRENO SU CUI ERA STATO
COSTRUITO.

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

Località.........................: QUAREGNASCA ALTO T.
Bacino...........................: N.P.

Data inizio periodo..............:

DATA DELL'ALLUVIONE
Commento date....................:

10/10/1987

10/10/1987
Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

09Fonte informazione...............: Settore Geologico: attivita'

Titolo...........................:
1 - RELAZIONE DI SOPRALLUOGO
    09-06-1981

431523Coordinata X minima...........:

431523

5051118

5051118

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

Unità morfologica.............:

Attività......................:

01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................:

13 Frane non cartografabili di 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
Piogge forti e persistenti

Danni..........................: DISTRUZIONE DI FABBRICATO DI 
CIVILE ABITAZIONE.

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 14/04/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

90452Codice scheda....................:

COMUNE DI BIOGLIO: RILEVANTE SMOTTAMENTO DEL TERRENO CONSEGUENTE ALLE 
VIOLENTE ED INCESSANTI PIOGGE DEL NOV 1976 COINVOLGE IL COMPLESSO 
EDIFICIO OSPITANTE I SERVIZI PUBBLICI

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

ABITATO COMUNALELocalità.........................:

QUARGNASCA TORRENTEBacino...........................:

NP

Data inizio periodo..............:

DATA RIFERITA ALLE INTENSE PIOGGE
Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
06. SEGNALAZIONE ZONA DISASTRATA PER LE ALLUVIONI; COMUNE
    DI BIOGLIO, 13/11/1976

432000Coordinata X minima...........:

432300

5051000

5051300

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

9,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 11 Colate di terreno 

..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE VIOLENTE E INCESSANTI

Danni..........................: 02. TUTTO IL COMPLESSO PUBBLICO
E' STATO SERIAMENTE
    DANNEGGIATO IN TUTTE LE SUE
STRUTTURE PORTANTI, E'
    STATO DICHIARATO PERICOLANTE
ED INAGIBILE POICHE'
    DIRETTAMENTE INTERESSATO DAL
VASTO MOVIMENTO DI
    SMOTTAMENTO DELLA FALDA 

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:
L'UBICAZIONE E' INCERTA

Data ultimo aggiornamento: 20/12/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

90453Codice scheda....................:

COMUNE DI BIOGLIO: RILEVANTE SMOTTAMENTO DEL TERRENO CONSEGUENTE ALLE 
VIOLENTE ED INCESSANTI PIOGGE DEL NOV 1976 COINVOLGE LA STRADA COMUNALE
DI COLLEGAMENTO DELLE FRAZIONI GISETTO-MONTE-CROCIERE-MASERE NEL TRATTO
TANGENTE LA FRAZ. MONTE

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

PRESSO FRAZ. MONTELocalità.........................:

QUARGNASCA TORRENTEBacino...........................:

NP

Data inizio periodo..............:

DATA RIFERITA ALLE INTENSE PIOGGE
Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
06. SEGNALAZIONE ZONA DISASTRATA PER LE ALLUVIONI; COMUNE
    DI BIOGLIO, 13/11/1976

432300Coordinata X minima...........:

432400

5049900

5050100

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

2,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 13 Frane non cartografabili di 

11 Colate di terreno ..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE VIOLENTE E INCESSANTI

Danni..........................: 05. UN TRATTO DI STRADA TANGENTE
ALL'ABITATO MONTE E'
    FRANATO NOTEVOLMENTE

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:
LO STESSO TRATTO DI STRADA FU GIA' INTERESSATO DA FRANAMENTI 
NELL'AUTUNNO DEL 1968;
NEL TRATTO TRA GLI ABITATI DI MONTE E CROCE SI E' VERIFICATA UN'ALTRA 
FRANA DI PIU' MODESTE PROPORZIONI

Data ultimo aggiornamento: 20/12/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

90454Codice scheda....................:

COMUNE DI BIOGLIO: RILEVANTE SMOTTAMENTO DEL TERRENO CONSEGUENTE ALLE 
VIOLENTE ED INCESSANTI PIOGGE DEL NOV 1976 COINVOLGE LA STRADA COMUNALE
DI COLLEGAMENTO TRA BIOGLIO E VALLE S. NICOLAO

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

S.C. BIOGLIO-VALLE S.NICOLAOLocalità.........................:

QUARGNASCA TORRENTEBacino...........................:

NP

Data inizio periodo..............:

DATA RIFERITA ALLE INTENSE PIOGGE
Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
06. SEGNALAZIONE ZONA DISASTRATA PER LE ALLUVIONI; COMUNE
    DI BIOGLIO, 13/11/1976

432150Coordinata X minima...........:

432250

5051100

5051700

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

6,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 13 Frane non cartografabili di 

11 Colate di terreno ..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE VIOLENTE E INCESSANTI

Danni..........................: 05. UN TRATTO DELLA S.C. TRA 
BIOGLIO E VALLE S.NICOLAO
    (CHE ATTRAVERSA L'ABITATO DI
PORTULA) E' STATA
    INTERROTTA AL TRAFFICO

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 20/12/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

90455Codice scheda....................:

COMUNE DI BIOGLIO: RILEVANTE SMOTTAMENTO DEL TERRENO CONSEGUENTE ALLE 
VIOLENTE ED INCESSANTI PIOGGE DEL NOV 1976 COINVOLGE LA STRADA 
PROVINCIALE DI COLLEGAMENTO TRA BIOGLIO E BANCHETTE IN LOC. PORTULA

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

S.P. BIOGLIO-BANCHETTELocalità.........................:

QUARGNASCA TORRENTEBacino...........................:

NP

Data inizio periodo..............:

DATA RIFERITA ALLE INTENSE PIOGGE
Commento date....................:

11/11/1976

11/11/1976Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

06Fonte informazione...............: Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
06. SEGNALAZIONE ZONA DISASTRATA PER LE ALLUVIONI; COMUNE
    DI BIOGLIO, 13/11/1976

432170Coordinata X minima...........:

432230

5051600

5051750

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,900Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 13 Frane non cartografabili di 

11 Colate di terreno ..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE VIOLENTE E INCESSANTI

Danni..........................: 05. UN TRATTO DELLA S.P. TRA 
BIOGLIO E BANCHETTE, IN LOC.
    PORTULA RISCHIA 
L'INTERRUZIONE AL TRAFFICO ED IL
    CONSEGUENTE ISOLAMENTO DI 
ALCUNI ABITATI

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:

Data ultimo aggiornamento: 20/12/199

Csi Piemonte



REGIONE PIEMONTE

SETTORE PREVENZIONE DEL RISCHIO GEOLOGICO, METEOROLOGICO E SISMICO

Sistema Informativo Geologico - Processi - effetti

Stampa del 11-10-1999     Sede: Biella

90456Codice scheda....................:

COMUNE DI BIOGLIO: SMOTTAMENTO DEL TERRENO LUNGO LA STRADA COMUNALE 
PORTULA-VALLE S.NICOLAO IN LOC. RONCOLI SUP. CONSEGUENTE ALLE PIOGGE 
INTENSE DELL'OTT. 1979

Riassunto........................:

BIOGLIOComune...........................:

RONCOLI SUP.Località.........................:

QUERGNASCA TORRENTEBacino...........................:

ALCINENGO RIO

Data inizio periodo..............:

DATA RIFERITA ALLA SEGNALAZIONE TELEGRAFICA DEL COMUNE
Commento date....................:

15/10/1979

15/10/1979Data fine periodo................:

Sottobacino......................:

04Fonte informazione...............:

06

Segnalazione generica

Enti pubblici: verbali e 

Titolo...........................:
04. TELEGRAMMA DI SEGNALAZIONE DEL SINDACO DI BIOGLIO,
    15/10/79
06. L.R. 29/6/78 N.38 - EVENTO CALAMITOSO DEL 14/10/79 -
    SEGNALAZIONE DANNI E RICHIESTA INTERVENTI DEFINITIVI;
    COMUNE DI BIOGLIO, 25/10/1979

432555Coordinata X minima...........:

432555

5051400

5051400

Coordinata Y minima...........:

Coordinata X massima..........:

Coordinata Y massima..........:

0,000Area coperta in ettari........:

13Unità litologiche.............: Gneiss minuti. (Massicci del
Dora-Maira, Sesia-Lanzo)

02 VersanteUnità morfologica.............:

Attività......................: 01 Processi di instabilità dei 
versanti

Tipologia.....................: 13 Frane non cartografabili di 

11 Colate di terreno ..............................:

Tipo segnalazione.............:

A causa di....................:
PIOGGE INSISTENTI

Danni..........................: 06. S.C. PORTULA-VALLE S.NICOLAO
MINACCIATA DI
    INTERRUZZIONE

02 Fenomeno verificatosi

...............................:

Descrizione danni..............:
RIPRESA DEL MOVIMENTO DURANTE LE PIOGGE DEL SETT 1981 (VD TELEGRAMMA 
DEL SINDACO AGGIUNTO)

Data ultimo aggiornamento: 21/12/199

Csi Piemonte


